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// mercato calcistico soffocato per ora da 12 miliardi di deficit 
w 

*^ iT il passaggio di 
DOMENGHINI 

'- all'Inter è stato 

t *'*£%?<•& *F4t W0~% ? rlncatosl sul mer-
* ' ^•-7*"C '{fi&MM* ^/^*cato estivo. 

L'Ingaggio eli 
MARASCHI da 
parte del Bologna 
è l'ultimo movi» 
mento in ordine 
di tempo. 

GALLARDO e 
per ora l'unico 
nuovo straniero 
venuto In Italia, 
Foise poi la Se­
guiranno Combin 
e Kramer). 

SARA' UN FINALE PIROTECNICO ? 
4 Soffocato da 12 miliardi di de-
• ftclt il mercato calcistico è sem-
« pre in fase di » magra' anche 

se nelle ultime ore si è regi­
strato qualche sintomo di ri-

* presa dovuto sopratutto alla 
iniziativa del Bologna. La squa-

* dra rossoblu ha in pratica ri-
aposto all'Inter (che le aveva 
soffiato Domenghini) acquistan­
do U mediano Turra del Cata­
nia (richiesto dai nero azzur­
ri). Inoltre il Bologna ha ingag-

_, piato Bui e Muccini dalla Spai, 
Fara dall'Alessandria e Mara-

-, schi dalla Lazio (in cambio di 
» Renna). 

Con questo operazioni il Bolo­
gna dovreble aver concluso po-

"* slavamente l'operazione raffor­
zamento: ora tocca alle altre 
squadre Ci provvedere al ritoc­
chi indispensabili: tocca al Mi-

<. lan, alla Juve, alla Roma, alla 
Fiorentina e via dicendo. Quan­
do si muoveranno queste squa­
dre? D'accordo che i soldi man­
cano e che le disposizioni della 
Lega impediscono di accrescere 
i deficit sociali: ma è impensa-, 
bile che le squadre rimangano' 
immobili sulle posizioni dello 
anno scorso. Si procederà per 
scambi ovviamente: e la setti-

1 mafcp che comincia oggi è quel­
la decisiva dato che la chiusura 
del?* Uste è fissata per la mez-1 

zanofte del 15 luglio. In attesa 
che si concludano le molte trat­
tative in corso vediamo quale 
è la situazione 'delle singole 
squadre di serie A. 

ATALANTA 
Ceduto Domenghini all'In­

ter in cambio Petroni, con l'ag-
[*> giunta del prestito di Boi-

chi (e di un centinaio di milio-
ni), VAtalanta ha risolto contem-

\ poraneamente il problema del 
deficit (che era di 250 milioni 
e che è stato abbondantemente 
decurtato) e quello tecnico re­
lativo alla squadra. Petroni può, 
infatti, giocare tanto all'ala de­
stra (in sostituzione di Domen­
ghini) che a centravanti, ruolo 
eh* il giocatore predilige. Inol­

tre, con l'arrivo di Bolchi, lai 
società bergamasca potrà di­
sporre di Nielsen per il ruolo di 
Interno destro. 

Naturalmente la » campagna * 
degli orobici non è ancora fini­
ta: sono state avanzate serie ri­
chieste per Colombo fdalla Ju­
ventus) e p e r Pizzaballa (dal­
l'Inter;. Per il laterale la so­
cietà bianconera ha offerto Ca­
stano; in cambio del portiere 
l'Inter dirotterebbe verso Ber­
gamo un altro portiere, quel Di 
Vincenzo che ha concluso nelle 
file della Triestina un positivo 
campionato. (Con l'aggiunta di 
un gruzzolo di milioni, si ca­
pisce). 

BOLOGNA 
Bernardini ha ripetuto molte 

volte che nessun titolare verrà 
ceduto, come premio alla me-
ravigliosa stagione coronata con 
la conquista dello scudetto. Pe­
rò, durante lo scorso camplo-ì 
nato, il Bologna ha messo a nu-' 
do un grosso neo (che per for­
tuna non ha pregiudicato il ruo­
lino di marcia della squadra), 
quello della mancanza di un 
gruppo di rincalzi adeguati al­
la levatura dei titolari. Ed inol­
tre si avvertiva la necessità di 
un'ala. Per risolvere i suoi 
problemi il Bologna ha chie­
sto ed ottenuto Maraschi dal­
la Lazio (dando in cambio 
Renna) ed ha acquistato Bui 
e Muccini dalla Spai, Turra 
dal Catania e Fara dall'Ales­
sandria. Si tratta di giocatori 
modesti, che non daranno grat­
tacapi se rimarranno tra le ri­
serve e che sapranno ren­
dersi utili all'evenienza. Con 
questi ingaggi paiono ormai ca­
dute le ipoteche su Carosi e 
Brighentl: tutto al più potrebbe 
essere acquistato ancora Laz-
zotti. 

CAGLIARI 
Dagli studi eseguiti in Le­

ga risulta che il Cagliari può 
spendere una certa cifra per il 
rafforzamento della squadra. 

Le operazioni 
già concluse 

•i. 

DOMENGHINI 
BOLCHI 

FETTONI 
DELLAGIOVANNA 
SIRENA 
FAVALLI 
BESTINI 
BAL8IMELLI 
BENITEZ 
MANGANOTTO 
SCHNELLINGER 
DOTTI 
FASCETTI 
BECCB1A 
GABBUGLIA 
SCBISCUOLO 
GALLETTI 
BOVAB1 
TACCHINI 
FBANCESCHETTI 
• O S A 
BKCHELLI 
BERTONI 
SETTI 
BONINSEGNA 
ANDEBSSON 
LONGONI 
DtANTI 
CASATI 
CABXEBA 
NICOLE' 
CAMFOSEO 
FBOVASI 
BSBTOSSI 

BATTAGLIA 
CABELLI -
MAINABDI 
FANZANATO 
PAGANI 
MAZZIA 
SALVORI 
FANELLO 
MUCCINI 
BtJI 
FABA 
TURRA 
LOBCNZIN1 
MARASCHI 
BENNA 
BANDONI 
PONTEL ' 
GOBI 
MXNCACC1 

provenienza 

Atalanta 
Inter 

destina*. 

Inter 
Atalanta 

Inter 
Potenza 
Treviso 
Cremonese 
Empoli 
Empoli 
Messina 
B o n a 
Mantova 
Messina 
Mesate» 
L u i * 
L M I O 
Folgore Cas. 
Inter 
Inter 
Inter 
Inter 
N a s o » 
Plot rasante 
Atalanta -
Atalanta. 
Inter 
Udinese 
Modena 
Javentns 
Jnventn* 
Javentns 
Mantova 
Pro Vercelli 
Pro Patria 
Catanzaro 
Varese 
Catania 
Fontana 
Siena 
Modena 
Messina 
Lazio 
Fiorentina 
Catania 
Spai 
Spai 
Alessandria 
Catania 
Bologna 
Latto 
Bologna 
Palermo 
Napoli , 
B i e l l e * -
Spai 

Atalanta 
Inter 
Inter 
Inter 
Fiorentina 
Fiorentina 
Milan 
Lazio 
Boma 
Lazio 
Lazio 
Messina 
Messina 
Catania 
Bari 
Bari 
Bari 
Bari 
Javentns 
Catania 
Pro Patria 
Pro Patria 
Foteasa 
Vares* 
Inter 
Potenza 
Potenza 
Potenza 
Boma 
Javentns 
Catanzaro 
Pro Patria 
Udinese 
Javeatas 
Torino 
Livorno 
Inter 
Inter 
Javentns 
Boma 
Napoli 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Brescia 
Bologna 
Lazio 
Napoli 
Palermo 
Latto 
Venezia 

posizione 

definitivo 
prestito 
(dir. rise.) 
definitivo 
fine presi. 
definitivo 
definitivo 
definitivo 
definitivo 
fine presi. 
prestilo 
fino presi. 
definitivo 
definitivo 
definitivo 
definitivo 
definitivo 
riscattato 
riscattato 
eompropr. 
eompropr. 
fine presi. 
definitivo 
eompropr. 
eompropr. 
eompropr. 
prestito 
Hne presi. 
prestito 
prestito 
prestito 
fine presi. 
definitivo 
definitivo 
definitivo 
prestito 
fine prest. 
definitivo 
definitivo 
fine presi. 
fine presi. 
fine presi. 
fine presi. 
fine presi. 
definitivo 
definitivo 
definitivo 
definitivo 
eompropr. 
definitivo 
definitivo 
definitivo 
definitivo 
definitivo 
definitivo 

..tv». 

Non si tratta di una somma gros­
sa, che la Regione Sarda e gli 
altri Enti non possono elargire 
somme di danaro sconsiderata­
mente, si tratta pur sempre di 
danaro liquido, tanto ricercato 
sul mercato. Il Cagliari per ora 
ha confermato quattordici ele­
menti che disputarono il cam­
pionato di serie B, e, per la 
squadra di A, gli occorrono al­
tri quattro giocatori: due vunte 
di primo piano, un centrocam­
pista ed un laterale. Nei giorni 
scorsi Arrica, che del Cagliari 
è vice presidente, ha avvicinato 
i dirigenti del San Paolo per 
conoscere le loro intenzioni sul­
l'attaccante Bazanì. Arrica si è 
sentito richiedere, per il cen­
trocampista di colore la bellez­
za di 150 mila dollari. Qualco­
sa come cento milioni di lire, 
ai quali va aggiunta la tassa di 
35 milioni da versare alla Fe-
dercalcio per ogni giocatore ac­
quistato all'estero. 135 milioni, 
più l'ingaggio al giocatore, so­
no troppi anche per tasche che 
spendono quattrini della Regio­
ne. Allora il Cagliari si è ri­
volto al Potenza per avere Lo­
di e Careffa. In fondo, Silvestri 
vuol mettere insieme una forte 
squadra da B (per rimanere 
in A). 

CATANIA 
Con 230 milioni di deficit ed 

un'amministrazione controllata 
dalla Lega, non si possono fare 
miracoli. Soldi non ce ne sono. Il 
Catania è fra le molte società 
che non possono spendere una 
lira. Ed allora? La società di­
sponeva di due giocatori molto 
apprezzati: Cinesinho e Turra, 
richiestissimi entrambi. Turra è 
stato venduto al Bologna. Cine­
sinho è in predicato di par­
tire. E con i soldi ricavati 
dalla vendita dei due il Catania 
potrà tappare qualche buco, co­
minciando a riparare alla par­
tenza di Fanello, che per ora 
torna a Napoli, per fine prestito 
(ma che dovrebbe poi essere tra­
sferito ad altra società). Il 
Catania ha provveduto ad in­
gaggiare due giovani promesse, 
il portiere Crioscuolo della Fol­
gore Casertana e l'attaccante 
Bechelli del Pietrasanta. 

FIORENTINA 
Tutto quel che si sa della 

* campagna» dei viola è legato 
agli scambi — ancora cam­
pati in aria — con il Mi­
lan. Si è parlato (e si parla tut­
tora) di un scambio tra Ham-
rin ed Amarildo, ma le due 
società non confermano la noti­
zia. Le voci, però, dicono che il 
Milan offre Amarildo ma vuole 
Hamrin e ISO milioni: la Fioren­
tina offre Hamrin ma chiede 150 
milioni a conguaglio. V'è la pos-
bilità, comunque, che la Fioren­
tina ceda Seminario al Barcel 
Iona realizzando una cifra note­
vole. Aggiungendo ancora qual­
cosa, i viola potrebbero tesse­
rare Amarildo senza sacrificare 
Hamrin. Inoltre, sono sempre 
valide le trattative per l'ingag­
gio del tedesco Kramer, un in­
terno che gioca nel Miederich. 
Intanto, la Fiorentina si è assi­
curata l'interno Bertini (prele­
vato dall'Empoli per 80 milio­
ni), un elemento al quale tutti 
pronosticano un brillante avve­
nire. Dall'Empoli è stato pure 
prelevato (venti milioni) il por­
tiere Balsimelli che dovrebbe 
coprire le spalle ad Albertosi, 

FOGGIA 
La neopromossa del sud non 

si è ancora (ufficialmente) mos­
sa. I pugliesi, non hanno molto 
liquido a disposizione, e nem­
meno grossi nomi da collocare. 
Il Bologna si è fatto vivo per 
Lanzotti ma la pretesa del Fog­
gia (200 milioni) ha fatto scap­
pare Borirla. Quest'ultimo, tra 
l'altro, aveva intenzione di of­
frire Demarco e Renna, come 
contropartita. Andrà a finire 
che Q Foggia cambierà a mini­
mo indispensabile, puntando 
prevalentemente sulla squadra 
che operò il grosso exploit del 
la promozione. 

A meno che la Cassa per il 
Mezzogiorno, od U Comune, o 
gli altri enti locali non ripetano 
quanto già fatto in altri centri 
imponendo poi la tassa sul pa­
ne o sul pesce Noi siamo del­
l'avviso che il Foggia potrebbe 
affrontare il massimo campio­
nato apportando due soli ritoc 
chi alla squadra: dando cioè una 
spalla a Nocera (magari una 
ala) e rafforzando con un ele­
mento d'esperienza fi centro 
campo Con duecento milioni i 
foggiani potrebbero avere la 
squadra « ad hoc ». 

GENOA 
Trattattre su rari fronti dei 

oenocni. Essi hanno bisogno di 
un int€TTJo e di un centroavan-
tL Vorrebbero anche un crosso 
terzino. Hanno chiesto alla Ju 
ventus U prestito di Combin 
(che la Juventus forse acqui­
sterà dal Lione) per il ruolo di 
centravanti. La società torinese 

S O R M A N I è i n predicato di cambiare casacca. Forse passerà al la J u v e per D e l Sol: m a le due soc ie tà sono ancora 
lontane perchè la R o m a vorrebbe a n c h e un conguagl io i n contant i 

ha proposto Nenè e Del Sol in 
cambio di Da Pozzo, o Mattrel 
e Del Sol. A Genova non sono 
molto convinti e lasciano che il 
tempo lavori a loro favore. Tra 
l'altro hanno respinto le richie­
ste piovute da ogni parte per la 
cessione di Meroni, valutato in­
torno ai trecento milioni. 

Ma Meroni è ormai diventato 
un'istituzione: abbandonerà il 
Genoa soltanto per limiti d'età. 
Il Bologna aveva richie­
sto Beau, la Lazio ha son­
dato il terreno per Galvani e 
per il riscatto di Giacomini in 
cambio di Cei, l'Alessandria of­
fre Vanara (per Ratti e Milio­
ni). Qualcosa il Genoa farà: 

con i suoi 760 milioni di passi­
vo non si può permettere il 
lusso di difendere i suoi eie 
menti migliori. Quindi, Bean e 
Da Pozzo partiranno sicuramen­
te. Se dovessero essere ceduti 
per contanti, il deficit (pauroso) 
verrebbe decurtato almeno del 
la metà 

INTER 
La società campione d'Europa 

ha aperto, si può dire, la •» cam­
pagna • con l'acquisto di Do­
menghini. Il sacrificio econo 
mico è stato rilevante in quan 
to il giocatore non è costato 
meno di 230 milioni, tra li­
quido, partenza di Petroni e 
prestito di Bolchi. Ora Her-
rera aspetta l'arrivo di altri due 
elementi di valore. Egli spe­
ra in un centravanti e, in 
mancanza, si accontenta di di­
fendere la cessione di Jair (che 
voci interessate riferiscono in 
partenza per Torino in eambio 
di Ferrini). E* sicuro, però che 
Ferrini verrà senza che parta 
Jair: l'Inter lo pagherà in con­
tanti in modo che il Torino, 
con quella somma, possa met­
tere in movimento tutto U mer­
cato. L'Inter ha da sistemare 
Szymanìak e Dì Giacomo: per 
il primo c'era sotto la Lazio, 
per l'altro la Roma che offri­
va Matatrasi per avere anche 
una cinquantina di milioni di 
liquido. Con la Lazio non è sta­
to fatto ancora nulla: offre 
Morrone e chiede Szymanìak e 
ISO milioni L'Inter offre Szy­
manìak e 70 milioni. Prendere 
o lasciare. Comunque, l'Inter è 
la sóla a potere spendere da­
naro, quindi calmiererà mer­
cato su prezzi che devono ri-
manpre entro i confini adeguati 
alle difficoltà economiche ge­
nerali del momento. Domenghi. 
ni è stato l'eccezione. 

JUVENTUS 
Colpo di scena in casa della 

Juventus: gli Agnelli hanno 
sospeso i pagamenti. Se non si 
tratta di una mossa politica 
(determinata dal tentativo di 
far vedere che effettivamente 
in giro non ci sono soldi), ver­
rà a mancare nei prossimi gior­
ni uno dei motiti di interesse 
del mercato calcistico. La Ju­
ventus, ufficialmente, ha de­
nunciato un deficit di 800 mi­
lioni Ma, trattandosi della Ju­
ventus, cioè della FIAT, le vie­
ne lasciata. ampia libertà di 
spendere 

Ora improvvisamente si vie­
ne a sapere che non verrà tes­
serato Combin (sarà girato ad 
altra società che ne farà ri 
chiesta). e «eppure Amando 

Cdel Redi Madrid). Anche la 
Juve agirà in conformità alle 
nuove disposizioni della Lega: 
i suoi dirigenti si * arrangeran­
no ' con i cambi. Per il portie­
re due i candidati: Cei e Da 
Pozzo. E' sempre valida la voce 
riguardante l'assunzione di Sor-
mani, ma la Roma (* fuori di 
un miliardo e ottocento milioni) 
intende incassare dalla cessione 
del centravanti almeno cento 
milioni, accontentandosi di ri­
mettercene soltanto quattrocen­
to. Andrà a finire che la vera 
grande novità della Juventus, 
per la prossima stagione, sarà 
costituita dal nuovo allenato­
re, Heriberto Herrera, la cui 
assunzione pesa meno di quel­
la di un giocatore. 

L. R. VICENZA 
/ dirigenti del L. R. Vicenza 

guardano dalla finestra ciò che 
avviene sul - mercato ». Sem­
brano assenti, come se non 
facessero parte del calcio na­
zionale. In effetti, hanno poco 
da acquistare avendo pochissi 
mi problemi tecnici da risolve­
re. Hanno avuto, i vicentini, le 
solite richieste per Stenti, Va-
stola e per Vinicio. Non hanno 
risposto né sì né no. Aspetta­
no. Si sono dati da fare sem 
plicemente per reperire su 
piazza un buon portiere. For­
se si riprendono Battara. 

Qualcuno ha fatto circolare 
la voce che non vedrebbero di 
cattivo occhio un ritorno di 
Punzonato (in cambio di Sten 
ti) il quale a Vicenza ha 
fatto fior di campionati. Sul 
piano tecnico-tattico al com­
plesso veneto occorrerebbe una 
'spalla» che lanciasse Vinicio: 
se questa * spalla» potrà giun­
gere attraverso qualche »giro», 
bene, altrimenti partirà titolare 
Fontana, un ragazzo che si ispi­
ra al gioco di Rivera. Il Na­
poli ha tastato il polso per Del­
l'Angelo ma i vicentini hanno 
risposto che la locomotiva del 
centro campo non è cedibile. 

LAZIO 
Quella laziale è la società 

che in queste contrattazioni 
estive si agita di più. Sembra 
che abbia tutto da vendere e 
tutto da acquistare. In ogni trat 
tativa v'è il nome di Miceli La 
Lazio vuol rafforzarsi e nello 
stesso tempo incassare danaro 
liquido per abbassare il deficit. 
Finora Miceli ha offerto Mor­
rone a mezz'Italia. L'altra sera 
sembrava che l'argentino ve­
nisse sistemato al Torino (in 
cambio di Peirò e aggiunta di 
milioni) ma all'ultimo momen­
to le trattative vennero inter­
rotte. Se ne riparlerà fra un 
qualche giorno (tutti aspettano 
t'ultimo momento come se fos­
se in arrivo da un momento 
all'altro una cicogna carica di 
oro.-). I laziali hanno chiesto, 
poi, Jonsson al Mantova per 
fare un dispetto ai nemici del­
la Roma che sottrassero loro 
l'allenatore Lorenzo. Offrivano 
Landoni e Rozzoni. Un atleta 
valido ed un un po' meno. Inol­
tre, Miceli, nell'affannosa ri­
cerca di quattrini liquidi, ha 
presentato Cei alla Juventus 
Tche • ha risposto offrendo 

Mattrel o Anzolin più Maz-
zia). Intanto sono arrivati Dot­
ti e Fascetti (del Messina) con­
tro Recchia e Garbuglia. E Ma­
raschi se ne è andato al Bolo­
gna in cambio dì Renna (più 
milioni per la Lazio). 

MANTOVA 
Ai mantovani necessitano: un 

portiere che sostituisca Zoff fi­
no alla conclusione delle Olim­
piadi di Tokio, un terzino che 
rimpiazzi Schnellinger e un 
centravanti (Nicole rientra alla 
Roma per fine prestito, cosi co­
me è avvenuto per il difensore 
tedesco). A Mantova sperano 
di colmare i vuoti attraverso 
le... cessioni di Jonsson, di Pini 
e di Simoni, i pezzi migliori 
Per la cessione di Pini al Mi­
lan i dirigenti mantovani han­
no chiesto Benitez e Fortunato 
(quest'ultimo farebbe al caso 
per sostituire Recagni sicuro 
partente). Jonsson è stato ri­
chiesto da più parti, con più 
insistenza dalle società romane. 
Marini Dettino, « liquidatore -
della Roma ha offerto in cam­
bio Manfredini e pretende un 
conguaglio di 150 milioni. Non 
è improbabile che a Mantova 
giunga qualcosa dalla Juven­
tus, per esempio quel Nenè che 
in provincia potrebbe fornire 
prestazioni proporzionate ai 
suoi mezzi. 

MESSINA 
Partiti, con Mannocci, anche 

Benitez, Fascetti e Dotti, i di­
rigenti del Messina sono rima­
sti con quattro mosche in ma­
no. Che. l'arrivo di Recchia 
(portiere) e di Garbuglia (ter­
zino) non risolvono i loro pro­
blemi se non in minima parte. 
La società peloritana spera nei 
prestiti dalle grosse società 
(che impongono 'pedaggi» no­
tevolmente pesanti). Lo scorso 
anno Benitez le risolse il 50 
per cento dei problemi. Per il 
prossimo campionato non ci 
sarà Benitez per il quale non 
è stato ancora trovato un so­
stituto. Tra l'altro, il Messina 
è in trattative per scambiare 
Morelli con Fanello nella spe­
ranza di reperire qualche mi­
lione di conguaglio da desti­
nare al pagamento del prestito 
di un centravanti (sono stati 
richiesti Combin alla Juventus 
e Goliardo al Milan). Si affi­
derà, inoltre, il Messina ai gio­
vani. a cominciare dal nuovo 
allenatore Colomban. assoluta­
mente nuovo per le panchine 
della » A ». Punterà sui giova­
ni. puntellati da qualche no­
me di esperienza che le ma­
gnanime casse della... Cassa del 
Mezzogiorno e del Comune di 
Messina (del resto anche l'an­
no scorso sono stati aperti i 
cordoni a beneficio della squa­
dra) faranno dirottare alla vol­
ta dello stretto. 

MILAN 
La società rossonera è impe­

gnata in una complessa e dif­
ficoltosa opera di rafforza­
mento dei quadri. Ha quattro 
stranieri (Amarildo, Benitez, 
Goliardo, Germano) dei quali 
soltanto due sono tesseratoli. 
Chi sceglierà tra Amarildo, Be­
nitez e Gallardo (Germano è... 
fuori concorso)? Si è parlato 
fino alla noia dì un possibile 
scambio Amarildo-Hamrin. A-
desso è ancora valida la trat­
tativa con ia Roma per l'affa­
re Mora-Angelillo (il guato è 
che Marini Dettina cerca da­
naro liquido, e la stessa moneta 
cerca il Milan il cui presidente 
è impegnatissimo a dimensio­
nare i novecento milioni di di­
savanzo sociale). Un'altra trat­
tativa il Milan ha in piedi con 
il Mantova (per il libero Pini), 
con il Torino (per Rosato) e 
con numerose società di * B » 
e di ' C » che ricorrono ai ros­
soneri per risolvere i loro pro­
blemi. Viani quest'anno si è 
impegnato a mettere insieme 
una grossa squadra senza fare 
spendere a Felice Riva una so­
la lira. 

ROMA 
Con un bilancio che ha rag­

giunto ormai i confini del fal­
limento, la Roma è impegnata 
in una vasta operazione 'sa­
natoria». Marini Dettina è fuo­
ri esattamente di un miliardo 
e ottocento milioni. Deve rien­
trare al più presto possibile. 
Ed allora nelle liste di trasfe 
rimento della Roma figurano 
tutti i nomi migliori della 
squadra, tranne — a quanto si 
dice — il tedesco Schnellinger, 
rientrato dal prestito al Man­
tova. Sono in vendita Ange­
lino, Sormani, Schutz, Manfre­
dini, De Sisti. Corsini, Fontana, 
Cudicini e Malatrasi. Un'intera 
squadra. 

Più che in vendita, questi 
atleti sono in liquidazione. Che, 
Sormani oggi vale un centi­
naio di milioni (venne pagato 
l'anno scorso intorno al mezzo 
miliardo). La Roma, quindi, 
svende per rimettersi in linea 
con le disposizioni della Lega: 
il preventivo parla di un » rien­
tro » per questi mesi di cinque­
cento milioni. Stando così le 
cose non si vede come Loren 
zo possa fare una squadra de 
gna delle tradizioni (si fa per 
dire) dei capitolini. Tra i nomi 
in arrivo si fanno quelli di Di 
Giacomo, Mora, Leoncini ed 
Anzolin. 

SAMPDORIA 
Qui siamo al limite del dram 

ma. Non per questioni di bi­
lancio (il disavanzo raggiunge 
sì e no i duecento milioni) ma 
perché bisogna rifare una squa­
dra quasi di sana pianta, ope­
rare uno svecchiamento radica­
le. Già Bergamaschi se n'è an­
dato per proprio cento (smet­
tendo di giocare). E qualche al­
tro dovrà essere sostituito. Gli 
stranieri (avendo fallito clamo­
rosamente) verranno ceduti: 
Wisnieski sembra che vada al 

Saint Etienne mentre Da Sil­
va potrebbe rientrare in Bra­
sile. Entrambi non si sono gua­
dagnati neppure il vitto. 

In definitiva la Snmpdoria 
cerca un portiere, un buon me­
diano e due attaccanti. Con i 
tempi che corrono occorre spen­
dere un patrimonio. Paolo Ba-
rison si è rivelato quest'anno 
il più prolifico attaccante ita­
liano (pur avendo cominciato 
a giocare in novembre,) e po­
trebbe rappresentare il vitello 
d'oro da sacrificare sull'altare 
della squadra. V'è il Torino che 
infatti segue le mosse della 
Sampdoria proprio per accapar­
rarsi Barison. 

TORINO 
La società granata dispone 

dei laterali più richiesti dal 
mercato. Ferrini lo vuole l'In­
ter e Rosato il JMilan. Da soli, 
i due giocatori potrebbero ri­
mettere in sesto il deficit del 
Torino (che si aggira sul 700 
milioni). A quanto pare, però, 
Pianelli è intenzionato a fare 
un sacrificio per volta: questo 
anno partirà Ferrini; il prossi­
mo anno sarà la volta di Ro­
sato. Disponendo di tali pezzi 
di valore, H Torino non avreb­
be grossi problemi, tanto più 
che con un vaio di ritocchi po­
trebbe completare l'opera di 
rafforzamento. Serve, a Rocco, 
un centravanti di riserva, una 
ala sinistra (ha trattato Morro­
ne e Maraschi della Lazio, è 
sempre in contatto con il Mi­
lan per Germano che in fondo 
venne scoperto proprio da Roc­
co), ed un portiere (potrebbe 
essere Barluzzi, pure del Mi-
lan). Andrà a finire che anche 
Poletti. il portiere della squa­
dra olimpica cambierà casacca. 
richiesto da più parti. Gli sta 
sotto anche il Milan intenzio­
nato a sostituire David. Tra i 
partenti probabili del Torino lo 
spagnolo Peirò e Crippa 

VARESE 
Primo atto del Varese nel­

l'opera di rafforzamento, il pre­
stito di Andersson. ottenuto dal­
l'Udinese. Poi. di fronte all'in­
furiare delle offerte — i neo­
promossi del Varese hanno die-, 
tro le spalle la potenza econo­
mica di Giovanni Borghi, che 
costituisce un miraggio per va' 
rie società dissestate —, Busi-
ni t> Puricelli si sono fermati 

1 piuttosto perplessi e confuti. 
'Pensate: la Roma ha sottoposto 
loro immediatamente la su» 
» lista » ed il vedersi offrire 
nientemeno quel » mezzo mi­
liardo » di Sormani ha provo­
cato un certo capogiro. I due 
tecnici hanno esaminato U ma­
teriale del mercato che più era 
a portata di mano chiedendo 
Lodi e Vaini al Potenza. La so­
cietà Lucana ha chiesto 'Con­
tanti » per cui non si è fatto 
nulla. 
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Nuoto, escursioni, vele: tutte cose cbe farete durante le 
ferie. Afa se volete anche assistere a manifestazioni sportive 
(o folkloristiche oppure culturali) VUnità, a partire dal 
1* luglio, vi sarà di guida preziosa. Infatti per tutta Pestate 
il vostro giornale avrà ogni giorno un'intera pagina dedi­
cata alla villeggiatura : 

l'Unità 
vacanze 

con dettagliati calendari del le 
p i ù importanti manifestazioni 
c h e avranno luogo ne l le zone 
dove voi vi troverete, oltre a 
itinerari turistici e gastrono­
mic i , notizie curiose, inchieste , 
interviste, rubriche, g iochi , con­
corsi a premi , ecc . 
P e r questa eccezionale inizia» 

tiva è stato organizzato un ser­
vizio staordinario <*- recapito 
c h e raggiungerà, s in dalle pri­
mis s ime ore del matt ino , tutte 
le edicole del le zone di vi l leg­
giatura. O n m q u e andrete cr-r-
ca le rifiutai ma «* n a t a l e in 
u n posto fi*so abiti'iK'irvi s in 
d'ora, inv iando u n vaglia a : 

VUnità, vìa dei Tarr in i l f ) , 
Roma, con il vostro indi 
per Testate. 

15 giorni 

30 mtM 

du« ntvti 

L. é50 (6 numeri sett.) 
L. 720 (7 numeri sett.) 
L 1250 (6 numeri sett.) 
L. 1450 >7 numeri sett.) 

t . 3400 & "«meri »ott.) 
L. 3100 (7 avo-eri Mtt.) 
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